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Oggetto: Sollevamento persone con attrezzature non progettate per tale fine 
solo in via eccezionale. 
 
Il sollevamento di persone deve essere effettuato solo con attrezzature e accessori previsti 
per questo scopo. 
 
Nella Circolare del 7 novembre 2006 dell’ISPELS e nel D.lgs. 81/08 è presente il concetto 
di “eccezionalità”. A titolo eccezionale si possono utilizzare anche attrezzature di 
sollevamento non previste per tale scopo (ovviamente con altre cautele aggiuntive) 
 
Dal D. Lgs. 81/08: 
3.1.4 Il sollevamento di persone è permesso soltanto con attrezzature di lavoro e accessori previsti a tal 
fine. 
A titolo eccezionale, possono essere utilizzate per il sollevamento di persone attrezzature non previste a tal 
fine a condizione che si siano prese adeguate misure in materia di sicurezza, conformemente a disposizioni 
di buona tecnica che prevedono il controllo appropriato dei mezzi impiegati e la registrazione di tale 
controllo. 
Qualora siano presenti lavoratori a bordo dell’attrezzatura di lavoro adibita al sollevamento di carichi, il posto 
di comando deve essere occupato in permanenza. I lavoratori sollevati devono disporre di un mezzo di 
comunicazione sicuro. Deve essere assicurata la loro evacuazione in caso di pericolo. 
 
Molti Datori di Lavoro interpretando in modo esteso il “concetto di eccezionalità” si sono 
sentiti erroneamente autorizzati a fare utilizzare carrelli elevatori (non omologati per tale 
scopo) per sollevare persone anche per attività ordinarie. 
Per cercare di ridurre gli infortuni spesso mortali avvenuti per l’uso improprio del carrello 
elevatore è stata emanata una circolare dal Ministero il 10/02/2011 che chiarisce il termine 
di “eccezionalità”. 
 
La circolare ribadisce che il sollevamento di persone deve essere effettuato solo 
con attrezzature e accessori previsti per questo scopo e il concetto di 
“eccezionalità” trova applicazione nei seguenti casi: 
 

- quando si tratti di operare in situazioni di emergenza 
- per attività la cui esecuzione immediata è necessaria per prevenire 

situazioni di pericolo, incidenti imminenti o per organizzare misure di 
salvataggio 

- quando per la specificità del contesto lavorativo le attrezzature presenti 
sul mercato non garantiscono maggiori condizioni di sicurezza 

 
In sostanza il sollevamento di persone con attrezzature non progettate per tale fine è 
previsto solo nei casi di emergenza o quando non ci sono attrezzature sul mercato che 
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garantiscono condizioni migliori di sicurezza per una specifica attività (per quest’ultimo 
caso riteniamo tuttavia piuttosto improbabile che non siano presenti attrezzature 
omologate a tale scopo meno sicure). 
 
Riportiamo alcuni esempi di attività che NON rientrano nel campo delle “eccezionalità” che 
spesso hanno portato a infortuni mortali: 

- spostare uno scatolone che si è incastrato su uno scaffale  
- cambiare un neon, una lampadina o un apparato elettrico 
- eseguire delle manutenzioni o dei controlli sugli impianti, sulle tubazioni, sui 

condotti dell’aria 
- eseguire delle tinteggiature o delle sanificazioni al soffitto 
- avviare impianti o fare manutenzione (es. a gruppi di condizionamento, compressori 

e UTA) 
- accedere a soppalchi 
- attaccare degli addobbi in altezza su arredi, scaffalature o alberi 

 
Le attività di breve durata NON rientrano nel campo della “eccezionalità” 
pertanto se è necessario sollevare delle persone anche per un breve lasso di tempo (come 
per le attività sopra citate) devono essere utilizzate attrezzature previste per tale scopo. 
 

Cordiali saluti. 
 
         Bruno Pullin 

         b.pullin@norsaq.it 


